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Partecipai da Maresciallo di la
Cl. (massimo grado dei Sottuffi-
ciali del disciolto Corpo delle
Guardie di P.S., corrispondente
anche al massimo grado dei
Sottufficiali dei Carabinieri e

degli altri Corpi di Polizia) al
primo concorso interno per l'ac-
cesso al Ruolo degli Ispettori,
riservato appunto ai Marescialli
di la CL, e la Cl. scelti e, dopo
averlo superato, frequentai il rela-
tivo corso di qualificazione pro-
fessionale presso l'Istituto di
Perfezionamento per Ispettori di
Nettuno (Roma). Quando venne
approvata la legge 121/811'acces-
so al Ruolo degli Ispettori era
consentito per concorso, attraver-
so la via interna, ai Marescialli
(che avevano 3.200 posti riservati
e l'inquadramento nelle qualifi-
che apicali del ruolo per i M.lli di
la Cl. e la Cl. scelti e via via
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anche nelle qualifiche più basse
per i M.lli di 2a e 3a Cl. che pote-
vano anch' essi partecipare ad un
successivo concorso per i posti
rimasti liberi) oppure attraverso
concorsi pubblici per l'accesso
alla qualifica iniziale, cui poteva-
no partecipare i cittadini italiani -
senza distinzione di sesso in pos-
sesso di diploma di scuola media
superiore. lo (e come me tanti
altri miei parigrado), nella circo-
stanza, pur possedendo tutti i
requisiti richiesti (compreso il
titolo di studio) per la partecipa-
zione al concorso pubblico, non
ebbi alcun dubbio nello scegliere i
concorso interno - il cui supera-
mento era irto, al pari di quello
pubblico, di grandi difficoltà - in
quanto questo mi garantiva - in
premio della decennale esperien-
za e della professionalità posse-
duta - l'inquadramento immedia-

-

to nelle qualifiche apicali del
ruolo (135 posti disponibili nella
qualifica di Ispettore Capo e 900
posti in quella di Ispettore
Principale). Ora, a distanza di
quasi 15 anni, con l'iniquo,
mostruoso decreto legislativo sul
riordino delle carriere, dopo aver
vinto un concorso e frequentato
un corso, mi trovp paradossal-
mente di nuovo al "palo di par-
tenza" (M.llo di la Cl. essendo,
come si sa, l'Ispettore Superiore -
Sosto Ufficiale di P.S. parificato al
M.llo Magg. Aiutante dell' Arma
dei c.c.) per giunta con uno scat-
to stipendiale in meno rispetto
agli ex pari grado dell' Arma. Si
tenga presente ç?e, dopo l'appro-
vazione della legge'121/81 e l'i-
stituzione del Ruolo degli
Ispettori, i Marescialli dei
Carabinieri e degli altri Corpi di
Polizia ad ordinamento militare
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hanno avuto, attraverso l'appro-
vazione tempestiva di un'apposi-
ta legge - con modalità pressoché
identiche a quelle previste per gli
ex Marescialli del disciolto Corpo
di P.S. per l'accesso al ruolo degli
Ispettori - la possibilità di accede-
re nel Ruolo Tecnico Operativo
degli Ufficiali. In pratica è succes-
so che dei miei pari grado
dell' Arma dei Carabinieri di

prima della legge di riforma, nel
corso di questi anni hanno potuto
transitare - taluni anche in difetto

del titolo di studio del diploma di
scuola media superiore - in que-
sto ruolo Tecnico Operativo degli
Ufficiali ed hanno potuto progre-
dire nella carriera fino a

Maggiore, mentre io sono rimasto
bloccato nella qualifica di
Ispettore Capo (ora leggasi
Ispettore Superiore Sostituto
Ufficiale di P.S ) ed ho avuto,
viceversa la sola prospettiva di
retrocedere invece che avanzare.

E' la prima volta nella storia di
un Paese democratico e sicura-

mente la primissima volta nella
storia del diritto che capita ad
una categoria di dipendenti pub-
blici di essere ricacciata indietro

gerarchicamente e funzionalmen-
te da una legge che avrebbe
dovuto tutt'al più equiparare (per
inciso: sorvoliamo sui motivi che
indussero la Giustizia Ammini-

strativa ad emettere quella nota,
scellerata sentenza) i Sottufficiali
dei Carabinieri agli Ispettori della
Polizia di Stato. Equiparare una
categoria ad un' altra di riferimen-
to doveva suggerire al legislatore
di elevare l'una senza abbassare
l'altra. E' successo, invece, anche
con i contributo del Sindacato,
proprio l'inverso. E così oggi gli
Ispettori - per la gioia della
Dirigenza miope, incapace di uti-
lizzare professionalità diverse e
di muoversi con managerialità -
sono stati degradati - con tutto il
dovuto rispetto per questa bene-
merita categoria della quale mi
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onoro di aver fatto parte - a rango
di Sottufficiali con" annessi" e

"connessi", ivi comprese le inse-
gne di grado. A questo punto
viene spontaneo chiedere quale è
il tipo di risarcimento che si
intende chiedere per questi colle-
ghi che, credendo di progredire
nella carriera, fidandosi di una

legge dello Stato, si impegnarono
con grandissimi sacrifici persona-
li e delle loro famiglie, per affron-
tare e superare il previsto concor-
so, frequentando poi, lontani da
casa, il prescritto corso di qualifi-
cazione professionale ed assog-
gettandosi, infine, a trasferimenti
di sede e di specialità (sono anco-
ra molti che continuano a pagare
questa gravosa tassa). Ed è lecito
domandare ciò se si considera che

sia il concorso superato che il
corso frequentato si sono rivelati
oggi di nessuna utilità dal
momento che, con questa legge,
tutti i Sovrintendenti sono auto-

maticamente divenuti Ispettori,
superando, in alcuni casi, quelli
che Ispettori già erano a pieno
titolo. Se poi la legge non fosse
già stata sufficientemente puniti-
va nei confronti di questa catego-
ria, ci ha pensato la burocrazia
ministeriale a fare il resto con una

circolare che fa ogni sforzo per
interpretare in maniera ancora
più restrittiva le norme di legge,
stabilendo in pratica che i compiti
del personale di questo ruolo non
sono altro che la riedizione para-
frasata dei compiti già di perti-
nenza dei Sovrintendenti, quindi
compiti di sicuro tono inferiore
rispetto a quelli degli stessi sot-
tufficiali dei Carabinieri che,
secondo quanto afferma la sen-
tenza del Consiglio di Stato che
diede loro ragione, svolgevano
compiti simili a quelli degli
Ispettori ante-riordino e non certo
quelli dei Sovrintendenti che
furono già allora ritenuti di nes-
suna rilevanza e tant'è che ad

essere prese in una qualche consi-
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derazione furono solo le mansio-

ni previste per i Sovrintendenti
Capo, parificate a quelle previste
per i Vice Brigadieri Vogliamo
aspettare ora che i Marescialli
dell' Arma presentino un altro
ricorso per parificare questa volta
le loro funzioni a quelle dei
Commissari?!! Ma lo sforzo più
grande i redattori della circolare
l'hanno dovuto fare per cercare di
addolcire, con toni aulici, le
nuove funzioni degli Ispettori
Superiori - Sostituti Ufficiali di
P.S., prima però dicendo, senza
tanti giri di parole, ce tutti gli
appartenenti a questo ruolo svol-
gono le funzioni per loro previste
dalla legge, quindi, come già
detto, in pratica quelle che già
furono dei Sovrintendenti (e
detto tra parentesi, diversamente
non poteva essere dal momento
che si è voluto ingigantire il ruolo
con tutto intero l'organico dei
Sovrintendenti ed addirittura

anche con quelli che Sovrinten-
denti ancora non sono!!!!!), per
poi affermare che il personale che
riveste questa qualifica, cioè quel-
la di Ispettore Superiore-Sostituto
Ufficiale di P.S., è diretto collabo-
ratore dei Commissari e dei

Dirigenti e che, ove li sostituisca -
per assenza i impedimento -,
viene a determinarsi in caso ad

essi anche la qualità d Ufficiale di
p.s. Sembre-rebbe quindi logico
presumere, altrimenti non avreb-
be alcun senso la dizione della

qualifica di "Sostituto Ufficiale di
P.S.", né tutta la "tiritera" circa le
"particolari qualità e l'elevata
professionalità posseduta dal per-
sonale in questione, anche in rela-
zione alle selettive modalità di

conseguimento della promozione
a questa qualifica" recitata da chi,
interpretando la legge, ha poi
redatto la circolare, che questa
selezionatissima categoria di per-
sonale possa essere impiegata nei
servizi di O.P., anche a causa del-
l'età in cui normalmente si rag-

J
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giunge questa qualifica, solo
quando, sostituendo un superiore
gerarchico del ruolo dei
Commissari o dei Dirigenti, abbia
la possibilità di assumere piena-
mente la qualità di Ufficiale di
P.S. e non quindi per" far nume-
ro", come già sta accadendo.
Difatti, in alcuni casi, come è già
avvenuto nella mia realtà, si è
arrivati al paradosso, impiegando
Ispettori Superiori Sostituti
Ufficiali di P.S. al comando di 1 o

2 Agenti al Festival dell'Unità,
dove, fino ad oggi, non era stato
mai comandato neppure un Vice
Sovrintendente, ma solo una pat-
tuglia formata da Agenti o al
massimo con un Assistente. Che
dire poi per i colleghi che presta-
no servizio presso le Squadre
Mobili, i quali, indipendentemen-
te dalla qualifica posseduta, per
disposizione ministeriale e per

ovvi motivi di riservatezza e ano-
nimato, non erano mai stati
impiegati in O.P. se non raramen-
te e comunque sempre in "servizi
di specifica competenza", che si
vedono oggi impiegati in masso
allo stadio o altrove con tanto di

divisa e manganello. In questi
stessi servizi, poi - come forza
d'urto e non come Ufficiali di P.S.

né per compiti di specifica com-
petenza in relazione all'ufficio di
appartenenza -, si ha addirittura
intenzione di impiegare anche gli
Ispettori Superiori... E non ci sono
parole per commentare tale inten-
zione.

IspettoreSuperiore-Sostituto
Ufficialedi P.S.,già IspettoreCapo,

già Maresciallodi la Classedel
discioltoCorpodelleGuardiedi P.S.

SabinoDi Molletta,in servizio
pressola SquadraMobiledella

Questuradi Ravenna.

a

COME,'sI DIVENTAVA SOTfUFFICIAI:JfNEL CORPO DELLE GUARDIE DI P.S.;

''Nominati ,Guqrdia di P.S. a seguito di un cOrso di 12 mesi bisognava
attendere un cero numero di anni p'er poter partecipare ad un severissimo
cOflPprsointerno comprendente una prova scritta ed un colloquio sulle
materie professionali (Biritto penale -ProceJura Penale - Leggi di P.S.

~~c,),(uperato il'ffa1e si,veniva amm~ss~i~treq~entare ~n corso di quali-
Ficaz'toneprofesstonale d,t durata non tttfl!t'ìpre atJJ. mest presso la Scuola
UfficiaJi e Sottuffi~iali di Roma e si usdtva col grado di Vice1Jrigadiere.
Ba Vice'BrigtJdiert, per accedere al grado di Brlgadiere biso8uavainatura-
rè un' anzianità di almeno dU4.anni senza demerito per essere promossi
BrjgtJt;liere;Da Brigadiere, per transitare nel grado di Maresciallo d 3a CI~,
dovevano trascorrere almeno tre anni 'per poter partecipare ad un altro
severissimo concorso con dueprove scritte ed una pro'bù orale sulle mate-
tie profe§si(}nali per accedere' ai pochi posti di§flOnibili, oppure" con una
maggiore anzianità ed adeguqti titoli di servizio si poteva anche essere
Ipromossi "a .sceltq"pa "per itnzianità congiunta..al merito". Da
Mar~sciallo di2lP Cl., àopo un periodo .di almeno tre anni, in presenza di
p", onibilifè'sesi;q.v't1va tutte "le car,tein regola"f~i''Peniva promossi
Marei; lli di"2~~CI. 1)a Maresciallo".di 2a Cl. per essere promossi al
rgrti'doapicale di Maresciallo di la Cl. bisognava percorrere la stessa stra-
da già detta prima, cioè avere un'anzianità di grado di almeno 3 anni"per,

I
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essere itmwes1i a partecipare ad un ~c,oncorsoper poche decine di posti,

con due proves~tte ed un colloqui, g avere titoli di servizio di alto,ptofi-
lo perla promoz,io1/.e "a scelta""oppure tJspettare tanti, tanti anni' senza
demerito per riuscire ad esserepromossi "per a1/.zianità", essendo ridottis-
simo [l'(}rganico di~questo grado apicale.1)qMarescialio di la Ct, questa
1)olta, dopo soli d~e anni di anzianità di grado, si acquisiva aUIoipatica-
mente la/Lqualifica di "Scelto". .




